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Il suono musicale influenza il corpo umano 
                     articolo pubblicato del   dott.Aquilele Campiotti 

 
 

 

Sin dai tempi più remoti si è constatato che la musica ha un'azione considerevole sul corpo umano. 

Già dall'antica Grecia (vedi Esculapio, Platone. Pitagora). Nel Medioevo con il Gregoriano, nel 

Rinascimento, Illuminismo con Marcantonio Charpentier (vedi "Energia delLe tonalità musicali"), nel 

Romanticismo (grazie ai geni della musica classica), fino ai giorni nostri, le sensazioni, provocate 

dall'"ascolto attivo o ricettivo della melodia musicale, sono state"osservate, segnalate, studiate" in modo 

sempre più scientifico e meno empirico, tanto da far emergere la disciplina di Musicoterapia, almeno come 

complemento efficace a certi trattamenti psico-clinici, attraverso un insieme di tecniche volte a i utilizzare il 

suono musicale a fini terapeutici. 

Scopo di questo articolo è di chiarire con l'informazione adeguata con quali meccanismi fisiologici i 

suoni musicale abbiano efficacia sull'individuo umano. Tutto sta su come il sistema nervoso: 

a) raccoglie le informazioni sensibili - b) le trasmette - c) le analizza in un corpo che è cassa  

di risonanza  

a) Gli stimoli sonori arrivano in noi per diverse strade:  

-dal sistema uditivo  

-dal sistema di percezione interna per mezzo delle vie nervose esterocettive         

-dal tatto con la percezione delle vibrazioni degli strumenti musicali  

-dalla vista, per mezzo della quale il suono penetra come un simbolo prima di essere convertito nella mente 

in suono. 

 

 b) La trasmissione può avvenire mediante tre processi: 

  - la conduzione lungo un nervo 

  -la diffusione di una sostanza chimica o attività inibitrice o eccitante 

b) Lo stimolo acustico trasmesso dal nervo acustico raggiunge nella massa cerebrale ‘il talamo’ che 

filtra    

c) informazione, dopo che già un primo filtro è stato fatto dalla 'coclea' dell'orecchio interno.  

Se il talamo consente il passaggio dell'informazione, esso viene portato nell'area di proiezione; 

corrispondente a livello della corteccia cerebrale nel lobo temporale dove il suono musicale viene 

"intellettualizzato". Essendo questi centri in prossimità e collegati con quelli del  linguaggio (area di 

Broca),quando si esprimerà la musica con il canto,l’analisi avverrà per mezzo dell’interpretazione 

nervosa tra i centri. 

Per via ematica,invece,il collegamento è con i nuclei ipotalamici e con la:ghiandola cerebrale dell'ipofisi, 

situata sotto il talamo,per mezzo di sostanze chimiche, per lo più di neuro-ormoni che arrivano.come  

secreti del Diencefalo (= base del cervello)che è il più grande centro neuro-vegetativo dell'organismo,che 

reagisce alle informazioni chimiche emesse da due altri sistemi molto importanti che sono quelli 

Simpatico e Parasimpatico che regolano in maniera diversa e ‘antagonista’ la vita vegetativa autonoma 

che è indipendente dalla nostra volontà. 

L'ipofisi sollecitata secerne nel sangue delle sostanze delle "stimoline" dirette alle ghiandole endocrine 

(vedi Tiroide-Surrenali), agli organi-bersaglio fegato-reni e ai tessuti bersaglio (connettivo, vasi ematici 

ecc.), nonchè sostanze neuro-modulatrici.  

Le informazioni date dal suono musicale vengono decodificate e trasmesse dall'area di proiezione delle 

sensazioni musicali all'altro emisfero cerebrale, a livello della corteccia motoria che a sua volta comanda i 

muscoli o gli organi interessati per mezzo dei nervi, trasmettendo l'ordine motori o attraverso il midollo 

spinale e il fascio nervoso detto Piramidale. 

La memorizzazione avviene secondo un codice biologico dentro un sistema di dieci miliardi di neuroni 

che si collegano nelle varie aree psichiche per mezzo di migliaia di fibre nervose.Nell'Emisfero di sinistra 

vi sono molte altre aree come quelle della logica, del razionale, dei simboli, delle cifre e della melodia 
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musicale; in quello di destra l'aspetto creativo, intuitivo, emozionale, artistico, il riconoscimento delle 

forme e della musica in generale. 

Il cervello funziona come un "calcolatore" su tre sistemi: binario, ternario e su base cinque,  

dove appunto le emozioni e le sensazioni musicali appaiono.  

In base a raffinate tecniche neuropsicologiche si è identificato nell'emisfero Destro l'abilità musicale 

connessa alla percezione del timbro e della frequenza del suono, nonchè l'ascolto gestaltico, cioè non 

scomponibile. 

Nelle regioni posteriori del cervello si sovrappongono la sensibilità uditiva, cutanea e propriocettiva. 

È proprio delle emozioni e dei sentimenti far scaturire dei comportamenti che escono dalla personalità 

affettivo-motoria che può essere meglio studiata nel cosiddetto "II Cervello". 

L'area del sistema Limbico, come in tutti i mammiferi inferiori ha la particolarità di un certo grado di 

"condizionamento" della capacità di accumulare memorie e soprattutto di essere il luogo delle nostre 

emozioni. 

Esso è capace di funzionare in modo quasi indipendente dal I cervello, quello arcaico soprannominato 

"rettileo" che dà origine ai comportamenti primitivi. 

Lo stimolo sonoro (che la scienza della fisica ha studiato nelle sue regole con le lunghezze d’onda 

longitudinali e nella –vibrazione inversamente proporzionale alla lunghezza d'onda) perviene 

simultaneamente al centro del talamo. e della corteccia che sono connessi con meccanismi di "andata e 

ritorno";il che consente di mettersi in contatto con il paziente anche quando la sua coscienza è alterata da 

fattori psicologici o psichici,tali da ridurlo all'Isolamento con il mondo esterno;è allora che i centri talamici 

consentono ad un certo tipo di musica che possiede determinate lunghezze d'onda e frequenza,di rompere 

l’isolamento della psiche,sfruttando il "ritmo sonoro. 

Dai test eseguiti sul cervello dai neurofisiologi e neuropsicologi si può affermare che 

I) il senso musicale vero e proprio risiede nel lobo fronto-temporale destro; 

II) tutto che in musica è in relazione con il linguaggio risiede nel lobo temporale sinistro; 

III) il riconoscimento dei ritmi musicali è affidato ai due emisferi cerebrali;  

IV) solo a livello della corteccia cerebrale il messaggio musicale è ricevuto, decodificato ed 

integrato. 

Sarebbe troppo lungo spiegare bene come l'effetto del suono musicale e di seguito della musicoterapia 

derivi non solamente dai meccanismi finora descritti, seppur a grandi linee, ma anche da altre operazioni 

molto complesse e diverse che porterebbero a parlare delle "energie" (quella meccanica, elettrica, chimica e 

quella elettromagnetica) emanate in corrispondenza della musica. . 

Per concludere sinteticamente si può dire che suddette energie incontrandosi per mezzo del suono 

subiscono trasformazioni e provocano trasformazioni nei processi elettro-biochimici all'interno della mente 

e dell'organismo umano. 

Basti pensare all'effetto diapason descrittoci dalla Fisica, per cui si entra in vibrazione quando si vibra 

sulla stessa lunghezza d'onda del suono; le vibrazioni sono captate dall’orecchio interno. penetrano a varie 

profondità a seconda della loro frequenza e il loro effètto è di inibire oppure tonificare l'attività cellulare, 

similarmente alla teoria degli effetti dell' agopuntura 

Le cellule entrano in oscillazione e si ripristina quell'equilibrio mancante. 

 Così si spiega come i centri nervosi e i vari organi vengono i "irradiati" da note e da accordi sulla 

lunghezza d'onda della singola alterazione patologica o disequilibrio locale quando si ! pone uno strumento 

emanatore di accordi su una parte del nostro corpo fisico. 

: Gli studi sui meccanismi e processi del suono musicale e gli : effetti musicoterapeutici stanno acquisendo 

sempre più interesse scientifico anche grazie ad apparecchiature sofisticate abbastanza recenti che ci 

confermano le teorie più importanti , formulate fino a oggi e che ci consentono di affermare la . validità 

della Musicoterapia. 

 

Anche la Fisica ‘Quantistica’ ci aiuta a comprendere i meccanismi di trasformazione delle energie 

vibrazionali del suono musicale: 
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